GLI SCORPIONI #2: L'UOMO CHE NON PERDONA

sceneggiatura: Francesca Da Sacco


TAVOLA 10

1-2.

Stacco: esterno giorno,questa è l'area mercantile, è sempre una schifezza ma ci potrebbero essere delle passerelle a mo' di marciapiede per non fare arrancare tutti nel fango. Passerelle larghe come strade. Non ci sono baracche ma palazzoni, edifici vecchi e mangiati dall'umidità. E' un altro giorno rispetto alle scene precedenti, ma lo stesso dell'inizio(per gli abiti dei personaggi). Facciamo che piove? Ad un baracchino con tettoia che vende cibo caldo ci sono Alba e l'Apostolo, che osservano l'avvicinarsi di Janus. Un mendicante da qualche parte richiama l'attenzione dei passanti.

DIDA di luogo: Il Quarto Anello, Area Mercantile, 2 ore prima.

DIDA (Janus): “Ci ha risbattuti indietro di vent'anni, prima che venisse istituito il Corpo di Protezione civile dei Profughi.

MENDICANTE: Fate un'offerta per i reduci della guerra della terra.

3.

I due guardano Janus passare oltre, senza degnarli.

DIDA (Janus): “Dovrei sentirmi colpevole per aver acceso la miccia? In realtà credo che fosse tutto programmato.

ALBA: Ma cosa...

4.

Alba sembra confusa, l'Apostolo è preoccupato.

ALBA: Ha finto di non vederci, qualcosa non va.

APOSTOLO: Guarda lì.

5.

I due vedono che qualcuno raggiunge Janus. E' l'agente cittadino affiancato a Janus, può avere una divisa, magari cappotto lungo e cappello da poliziotto.

APOSTOLO: Quello è un agente della Città.

ALBA: Se avessero scoperto quello che ha fatto? Lui voleva solo difendere me.

6.

Janus e l'agente si allontanano sotto la pioggia

AGENTE: Janus, il Capitano Nievsky ti vuole vedere immediatamente.

JANUS: E cosa vuole da me?

TAVOLA 11

1.

L'Apostolo e Alba che parlano, vicini.

APOSTOLO: Vado a mettergli qualcuno alle costole. Non possiamo permettere che lo arrestino.

ALBA: Posso seguirlo io!

DIDA (Janus): “La Città sperava da tempo in un evento del genere.”

2.

L'Apostolo mette un dito sulle labbra di Alba.

APOSTOLO: No, farai quello per cui eravamo qui, parlerai col giornalista.

ALBA: ...

3.

Alba osserva l'Apostolo allontanarsi. Alle sue spalle arriva Oxidie. Alba parla dando le spalle ad Oxidie.

OXIDIE: Diventa sempre più difficile muoversi, ora che la Città ha intensificato i controlli. Mi hanno perquisita.

ALBA: E' già successo altre volte, Oxidie, la tensione durerà solo qualche settimana.

4.

Alba e Oxidie si incamminano per la passerella. Piove, ma quasi nessuno ha ombrelli.

OXIDIE: Sai come la penso. Vi aiuto finché posso, ma se cominciano a fare troppe domande, lascio perdere.

5.

PP di Oxidie che osserva Alba con aria piena di sospetto.

OXIDIE: Hai una faccia strana, che ti succede?

6.

Le due donne, va bene anche a mezzo busto, che parlano.

ALBA: Mio padre è nei guai.

OXIDIE: Ha bisogno di cambiare aria? Sai che posso procurare tutti i documenti che vuoi.

TAVOLA 12

1-2.

Le due, magari viste da dietro, arrivano all'edificio adibito a mercato coperto (prendi dalle foto che ho scaricato). C'è parecchia gente, un bel via vai.

ALBA: Non lo so, Oxidie, credo che se la caverà, come ha sempre fatto. E' un uomo strano, non lo conosco bene neppure io.

OXIDIE: Adesso ti presento il giornalista, così ti distrai un po'. Ti piacerà.

3.

Le due entrano per il portone aperto. L'inquadratura è cmq ravvicinata. Alba si avvicina a Oxidie.

ALBA: Hai una storia con lui?

OXIDIE: Non dire sciocchezze, Alba, sono impegnata.

4.

Alba ride, un po' più rilassata, mentre si mescolano alla folla del mercato.

ALBA: Ah, il tuo uomo misterioso! Non ti sei ancora stancata?

OXIDIE: Uno così non stanca, te lo assicuro.

5.

Interno bagni: delle schifezze, grandi ma poveri. Non c'è divisione, sono unisex. Nel bagno, intento a lavarsi le mani, c'è Sidorov, che alza la testa quando le vede entrare.

OXIDIE: Siamo soli?

SIDOROV: Sì, per ora. 

6.

Alba lo osserva e lui la osserva di rimando.

ALBA: Allora dimmi, cosa fai esattamente negli Anelli?

SIDOROV: Faccio riprese video e ascolto. Ho filmato cose che, se lo sapessero in Città, mi avrebbero già fatto sparire.

TAVOLA 13

1.

Esterno: Sempre pioggia. Janus e l'agente della Città stanno per attravere il posto di blocco che dall'anello 3 fa passare al 2. Potrebbero avere un mezzo di trasporto, visto che devono fare parecchia strada.

JANUS: Posso sapere cosa vuole da me il capitano?

AGENTE: Non me lo ha riferito, ma se non fosse importante non ti avrebbe richiamato, no?

2.

PP di Janus che ghigna.

JANUS: Bella risposta.

PENSA: Se sanno che ho ammazzato io il loro uomo, sto andando a farmi giustiziare.

3-4.

Esterno: da un edificio vicino ma non visibile (il palazzo visto a tav10), arriva una terribile esplosione, che getta a terra alcune persone e infrange le finestre di alcuni palazzi lì vicino.

Anche Janus e Agente si trovano coinvolti nella pioggia di vetri e nello spostamento d'aria.

WHAAMP!

5.

PM: Janus si rialza. Potrebbe avere un taglietto sul viso. Intontito e sangue dal naso.

6.

Dall'alto: Janus si guarda intorno, cerca di riprendersi. Gente corre verso dove c'è stata l'esplosione, per aiutare. L'agente che è con Janus è disorientato e ferito.

DIDA (Janus): Le maree crescono in silenzio, come in silenzio cambia la luna, ma i cambiamenti degli uomini avvengono sempre in modo fragoroso e insanguinato.

TAVOLA 14

1.

Due uomini si affiancano all'Apostolo e uno lo afferra per un braccio. Aria allarmata e furtiva. Lui urla.

APOSTOLO: Devo andare, c'è Alba là dentro...

UOMO 1: Vieni via, Apostolo, c'è il rischio che ci siano altre esplosioni.

UOMO 2: Non ti puoi esporre così.

2.

PP dell'Apostolo, sconvolto.

DIDA (Apostolo): L'inverno è trascorso, la neve ha smesso di cadere, la Profezia della Veggente si sta avverando, parola dopo parola...

3-4. 

Scena caotica col palazzo di tav10 crollato, gente che si trascina fuori dalle macerie, tra fumo e detriti. (le cariche hanno fatto crollare il pavimento e parte dell'interno, ma la facciata potrebbe esserci ancora, magari con finestre sfondate...Così è più riconoscibile). Il mendicante potrebbe essere morto o ferito.

DIDA (Apostolo)1: Eppure, quante volte ancora scaveremo la terra fangosa per deporci i nostri fratelli? 

DIDA (Apostolo)2: Dovremmo smettere di ingozzarla di carne umana, il cui unico frutto è la rabbia, e nutrirla di sementi che ci aiutino a ricostruire la nostra umanità.

5.

I due trascinano via l'Apostolo ancora sconvolto e incrociano Janus e il suo collega Agente che stanno raggiungendo il teatro dell'esplosione. Non si vedono.

JANUS: Questo era il mercato.

AGENTE: Maledizione.

6.

Mentre l'Apostolo viene allontanato (ormai in SP), Janus e compagno raggiungono le macerie (in PP). L'agente parla ora alla radio.

AGENTE: Signore, un altro attentato. 

RADIO: Tieni tutti lontani, una squadra sta arrivando.

TAVOLA 15

(si potrebbe fare tutto come fosse ripreso da Sidorov. In quel caso, lui sarebbe sempre fuori scena)

1-2.

Interno del palazzo esploso: torniamo alla prima pagina. Dalle macerie viene fuori Rufus, un agente della polizia collega di Janus, tirando su anche una donna. Sidorov è lì vicino (o si vede oppure si capisce dal punto di vista). Magari non la tiene in mano ma appesa al collo.

RUFUS: Tu, dacci una mano.

SIDOROV: Arrivo!

SIDOROV (pensa): Assurdo, qui sta per crollare tutto e sembra dovremo cavarcela da soli. Benvenuto negli Anelli, Gavril!

DIDA di luogo: Adesso, sotto le macerie del mercato.

3-4.

Mentre aiuta Rufus, si gira quando Oxidie chiama. Ha trovato Alba. Altri sopravvissuti escono dai detriti.

OXIDIE: L'ho trovata! Ho bisogno di aiuto, la mia amica è ferita.

UOMO 1: Calmati, tutti sono feriti e bisognosi di aiuto.

5-6

Sidorov arriva dalle due donne (sempre con la telecamera accesa al collo). Alba è svenuta, Oxidie ha gli occhi sbarrati. Un uomo lì accanto si gira verso di loro.

SIDOROV: Cosa posso fare?

OXIDIE: Non lo so... non ho mai avuto a che fare con un ferito.

UOMO 2: Ora vengo a darle un'occhiata. Sono aiuto infermiere al Pronto Soccorso.

TAVOLA 16

1.

ESTERNO: Janus si allontana (per fare il giro dell'edificio) mentre l'Agente viene assalito dalle grida dei superstiti che escono dalle macerie, i profughi cercano di organizzarsi per aiutare.

VOCE 1: Presto, di qua, abbiamo dei superstiti.

AGENTE: Fermi, sta per arrivare la polizia... Non toccate nulla, ci penseranno loro.

DIDA di luogo: Fuori del Mercato Coperto.

2.

Janus entra in un vicolo vicino al teatro dell'esplosione e intanto si toglie il cappotto.

JANUS (pensa): Sembra che l'amico di Città se la cavi anche da solo. E' ora di vedere chi si nasconde dietro questi attentati.

3.

Janus nasconde il cappotto dietro delle casse e immondizie varie. Nel frattempo si guarda attorno, furtivo. 

JANUS (pensa): Chiunque abbia messo l'ordigno, deve essere nei paraggi, esplosivi da pochi soldi e dall'innesco manuale, se è come i precedenti.

4.

Janus tira fuori di tasca una chiave (sembra una di quelle che servono per avvitare, ma più grossa) mentre si china su un tombino.

JANUS (pensa): I condotti sono in mano alla Città e alle sue spie, se trovo qualcuno qui sotto, avrò le risposte ai miei sospetti. 

5-6.

Interno del tombino: Janus corre con l'acqua alla caviglia.

DIDA (Janus): La Veggente aveva ragione, il luogo della Speranza diventa un luogo di Disperazione, i ruoli si rovesciano e l'alleato diventa il peggior nemico, il bisognoso  una minaccia.

TAVOLA 17

1-2

INTERNO: Rufus torna da una veloce ricognizione, sta scendendo dalla montagna di detriti, e Sidorov lo riprende di nascosto.

RUFUS 1: Brutta notizia. Le aperture di questo livello sono bloccate dai detriti, la bomba doveva essere proprio nel pozzo delle scale, è tutto crollato. 

RUFUS 2: Scendendo le vecchie rampe, però, possiamo usare le gallerie d'accesso. 

3.

Rufus si avvicina a Oxidie ed Alba, ora sveglia ma molto debole.

RUFUS: Come sta? La possiamo spostare?

OXIDIE: Non se ne parla... Perché non possiamo restare qui?

4.

PP di Alba sofferente ma sveglia.

ALBA: No, Oxidie... Potrebbe crollare tutto da un momento all'altro. Hai visto il soffitto?

5.

Rufus sorride ad Alba.

RUFUS: Sei una ragazza coraggiosa.

ALBA: Per vivere ci vuole coraggio.

6.

I due si guardano, uno sguardo di intesa, magari un mezzo sorriso.

RUFUS(pensa): Ma guarda... Queste sono parole dell'Apostolo.

TAVOLA 18

1-2.

Rufus si allontana, mentre Oxidie parla ad Alba, con aria circospetta. Attorno vediamo gente che si mette in piedi e organizza il trasporto feriti.

RUFUS: Qui come andiamo? Riusciamo a spostarci?

OXIDIE: Mi sono data un'occhiata attorno, Alba, e l'esplosione è strana.

ALBA: Che intendi?

3.

Le due donne parlano vicine. Alba è sofferente.

OXIDIE: E' come se avessero fatto male i conti, serviva qualcosa di più grosso, perfino io me ne rendo conto.

ALBA: Dici che è prevista un'altra esplosione?

4.

PP di Oxidie pensierosa.

OXIDIE: Non lo so, ma mi fa paura. Insomma, chi c'è dietro questi attentati se non la Città.

5.

Un uomo piuttosto ben messo si avvicina alle due, che lo guardano.

UOMO: L'agente Rufus mi ha mandato da voi per darvi una mano. Ce la fai ad alzarti?

ALBA: Credo... ma non a camminare.

6.

L'uomo si carica Alba in spalla, aiutato da Oxidie.

UOMO: Sapete che prima che aprissero il Quarto Anello abitavo qui? Un tempo era un garage sotterraneo, ma è diventata una casa per centinaia di persone.

TAVOLA 19

1-2.

Siamo in Città, nella sala vista a tavola 5, I vecchi sono intenti a discutere.

VECCHIO 1: Non mi piace come il colonnello Nerev  abbia arbitrariamente deciso di prendere il potere del corpo di Protezione.

VECCHIO 2: In realtà ci ha fatto un bel servizio, era un pezzo che volevamo i nostri uomini a monitorare gli Anelli.

VECCHIO 3: E comunque, ci aveva avvertito dei suoi intenti.

3.

Vecchio 4 annuisce. Il suo vicino, vecchio 2 parla pure lui.

VECCHIO 4: Potrebbero ribellarsi, lo sapete, vero? Abbiamo negato il loro diritto di gestire da soli le loro beghe interrazziali.

VECCHIO 2: Da quando sono cominciati gli attentati, hanno perduto quel diritto.

4.

PP di vecchio 2.

VECCHIO 2: Questa resta la nostra terra, loro non sono mai diventati cittadini, hanno sempre voluto mantenere la loro identità nazionale, di conseguenza si devono adeguare alle nostre leggi.

5-6.

Vecchio 1 parla di nuovo, mentre Vecchio 3 ride.

VECCHIO 1: Non vi sembra che Nerev stia prendendo troppo sul serio il suo ruolo di ministro della sicurezza? Forse dovremmo ridimensionare i suoi incarichi.

VECCHIO 3: Di cosa hai paura? Gli armamenti e l'esercito non sono di sua competenza. 

TAVOLA 20

1.

Cambio ambiente, stesso edificio: Vediamo il dettaglio di un monitor su cui c'è la scena d'insieme dei vecchi (prima vignetta della tav precedente).

VOCE DAL MONITOR: Di fatto, siamo ancora noi che abbiamo in mano il reale potere.

2.

Vediamo ora che davanti al monitor c'è Nerev, che sta ascoltando. Accanto a lui c'è un uomo, aria militare ma vestito civile.

NEREV (pensa): Un potere in mano a vecchi ancora attaccati al mondo che era.

3.

Allarghiamo l'inquadratura. in una saletta di monitoraggio “fai da te” (nel senso che somiglia a quelle delle intercettazioni) Nerev gira le spalle ai monitor, aria calcolatrice.

NEREV (pensa): E' arrivato il momento di metterli a riposo e incominciare a pensare in modo diverso.

4.

Visto dal corridoio: Nerev esce dalla saletta. Siamo nei sotterranei, tipo locale caldaie, tubi lungo le pareti etc.

NEREV (pensa):  I Profughi si sono rivelati una preziosa risorsa, prima nella guerra contro la Cina e poi come forza lavoro, ma è necessario accorciare il guinzaglio.

5.

Entra in una porta arrugginita che lo introduce in un corridoio malamente illuminato. C'è un uomo di guardia.

UOMO: Colonnello Nerev.

NEREV: Voglio parlare con il dottore.

6.

Nerev si guarda attorno: il corridoio ha le pareti coperte di finestre di vetro, ognuna delle quali dà su una stanza vuota, tipo cella, in cui ci sono, al centro di ognuna, una sedia vuota.

NEREV (pensa): E' ora di mettere alla prova il mio esercito e riprenderci la Veggente.

TAVOLA 21

1-2.

I condotti fognari: Una donna (si vedrà ancora) sui 45, vestita con cappotto corto e stivali alti (e qualcosa di comodo) cammina spedita, una piccola borsa in mano. Niente fonti di illuminazione, direi che c'è luce che filtra dall'alto.

DIDA (Janus)1: Allora è vero, la Città ci manda i suoi angeli della morte come un dio senza pietà.

DIDA (Janus)2: Ci ha tratti dalle acque e ci ha dato un suolo a cui appoggiarci, ma noi non le abbiamo mai dato riconoscenza.

3-4.

Vediamo Janus, nascosto in un condotto laterale, stretto, la guarda passare, acquattato nel buio. E' accovacciato, sembra più un animale che un uomo. Si potrebbe vedere di 3/4 posteriore.

DIDA (Janus): Non l'abbiamo mai voluta chiamare Madre, in ricordo di altre madri rimaste sepolte dalle acque.

5-6.

Flashback:

Sempre interno: Janus, più giovane, sui 20-25 anni, ma con la cicatrice, tanto per renderlo riconoscibile subito, stessa posa della vignetta precedente ma diverso contesto. Veste da militare russo, ma una divisa sporca di fango e malandata. E' in agguato, magari ha in mano un coltello oppure una baionetta.

Il cunicolo è stretto e basso, scavato nel terreno. Molto fango (sono passati solo 10 anni dal Diluvio). Dall'apertura si vedono passare un paio di soldati cinesi.

DIDA (Janus): Ugualmente, ci ha offerto la possibilità di prenderci le terre occupate dai profughi Cinesi, finanziandoci segretamente.

7-8.

Flashback: Ora vediamo meglio l'ambiente: Janus scatta fuori dal cunicolo come una serpe, e colpisce uno dei due soldati.

DIDA (Janus): Quando ci siamo ritirati dal fronte fangoso, sconfitti, ci ha accolti nei suoi confini e ci ha dato una casa.

Fine flashback

TAVOLA 22

(in sequenza)

1.

Janus esce dal cunicolo di corsa alle spalle di lei (distante pochi metri). Ha un corto pugnale in mano (potrebbe essere con la lama corta, l'impugnatura avvolta in stoffa).

DIDA (Janus): Ora non c'è da stupirsi se cerca di liberarsi di noi, come farebbe con fastidiosi parassiti.

2.

Lei si gira di scatto e spara (pistola con silenziatore). Tiene sempre la borsa nell'altra mano.

DONNA: ?!

PTOW!

3.

Janus scatta ed evita il primo proiettile ma si becca di striscio il secondo.

PTOW!

DIDA (Janus): Anche io lo avrei fatto, molto prima.

4.

La donna lascia cadere la pistola ed estrae un pugnale. Non lascia la borsa. Ha un modo di muoversi davvero agile (è un altro supersoldato).

5-6.

Lui scatta contro di lei, velocissimo, mirando a disarmarla, ma lei riesce a evitare il contatto, magari spostando il braccio armato, facendo una mezza piroetta che sembra sbilanciare Janus.

TAVOLA 23

(in sequenza)

1.

Janus evita l'affondo di lei, che mira ai fianchi.

2.

E questa volta, Janus le colpisce il braccio col pugnale, ferendola.

3.

Il pugnale di lei cade, ma lei non demorde, cerca di scappare.

4.

Ma Janus la afferra e sbatte contro il muro stillante umidità.

STUMP!

DONNA: AH!

5.

PM dei due: Janus va per tagliarle la gola.

JANUS: Parla e ti lascio andare.

DONNA: Non è così che ci hanno insegnato, Janus.

6.

PP di entrambi.Lei è quasi sorpresa, lui no.

JANUS: Chi diavolo sei?

DONNA: Davvero non ti ricordi di me? Sono Marga.

TAVOLA 24

1-2

Janus sente un fortissimo dolore alla testa, che lo fa piegare in due. Ovviamente lascia la donna, che lo osserva, massaggiandosi dove Janus l'ha strapazzata.

JANUS: Cosa ... cosa mi hai fatto?

DONNA: Non io, ma la bomba. E' arrivato il nostro momento.

3.

La donna si allontana, mentre lui lotta per rimettersi in piedi, sangue dal naso.

DONNA: Il dolore passerà e allora ricorderai tutto. Anche me.

4.

Janus si rimette in piedi, la faccia sconvolta nel dolore.

DIDA (Janus): La bomba... non era un attentato come gli altri, serviva a risvegliare l'esercito dormente.

5.

Immagine flashback: il piccolo Janus seduto sulla sedia nella stanza vista a tav 20, avrà sui 12 anni, tutina bianca, testa rasata.

6.

PP di Janus nel condotto, meno sofferente. Occhi di ghiaccio, senza espressione.

DIDA (Janus): Ora so cosa devo fare.

TAVOLA 25

1-2.

Interno: sotto l'edificio, sulle rampe del garage sotterraneo. Il gruppo scende dalle montagne di macerie, guidati da Rufus.I feriti vengono portati a spalla. Fai vedere Oxidie ed Alba (portata da un uomo).

RUFUS: Per di qua... le vecchie rampe sono abbastanza sgombre da permetterci di passare.

3-4.

Sidorov raggiunge Rufus. Attoro a loro vediamo l'ambiente circostante, un garage sotterraneo da decenni abbandonato.

SIDOROV: Dove stiamo andando? Più scendiamo e più c'è il rischio di trovare l'acqua.

RUFUS: Non scenderemo tanto, tuttavia, restare dove eravamo era troppo pericoloso. Se avessero cominciato a scavare, ci sarebbe crollato tutto sulla testa. 

5.

PP di Sidorov pensieroso.

SIDOROV: Vorrei farle una domanda, agente Rufus. Ritiene che la Città abbia inteso prendere provvedimenti contro gli attentati, affiancandovi i suoi agenti?

6.

Rufus che guarda Sidorov con espressione rabbiosa, ma contenuta.

RUFUS: Visti i disordini di due giorni fa e la morte del loro uomo, c'era da aspettarselo.

SIDOROV: Si rende conto che ora la Città ha un diretto controllo della sicurezza negli Anelli?

TAVOLA 26

1-2.

Sono ormai sulle rampe che scendono verso l'oscurità. Rufus guarda Sidorov, fermandosi per un momento.

RUFUS: Dove vuole arrivare, con questi discorsi?

SIDOROV: A capire qual'è la reale situazione. Ci stanno togliendo potere, impossibile non notarlo.

3.

Rufus si volta a guardare la gente che li segue.

RUFUS: E' evidente che lei non ha molti pensieri nella vita se, in un momento del genere, parla di politica.

SIDOROV: !?

4.

Vediamo Oxidie e Alba, sulle spalle dell'uomo che la trasporta. In PPP ci otrebbe essere Rufus.

RUFUS: Preferisco concentrarmi a salvare questa gente, il mondo non si salva solo con grandi gesti, ma con piccole azioni quotidiane.

5-6.

Visto dall'alto: le rampe in discesa finiscono in un oscuro lago sotterraneo. Sidorov guarda in alto, mentre altri guardano giù, con una certa inquietudine. Oxidie e un uomo che la stava aiutando con Alba, fanno sedere la ferita.

RUFUS: Ci possiamo fermare qui, se anche dovessero far crollare il piano di sopra scavando, qui saremo al sicuro.

SIDOROV (pensa): Con che coraggio tornerò in Città? La Città, tenuta all'oscuro di quello che la circonda, che vive nel suo piccolo mondo, che crede che nulla sia cambiato da prima del Cataclisma..

TAVOLA 27

1-2.

Cambio ambiente: siamo su quella che sembra proprio una diga. In realtà è il muro che divide la Città dal Primo Anello. Nerev, con il cappotto dell'uniforme che sventola come un mantello, è fermo a osservare il panorama (che per ora non vediamo. Aria truce. Alle sue spalle si avvicina Marga, che esce dalla torretta lì vicino.

NEREV: Sono stanco di dover guardare il cielo per non vedere il degrado attorno alla Città.

MARGA: Ho incontrato Janus.

3.

Nerev si gira verso di lei. Potremmo vedere un po' di panorama, in particolare colonne di fumo che salgono al cielo e gabbiani.

NEREV: Lo dici come se fosse una cosa strana. Lui è uno degli Agenti Dormienti.

MARGA: Lo so, ma a dire il vero, credevo che ricordasse.

4.

Nerev sorride. Un ghigno da lupo.

NEREV: Per via di quello che ha combinato durante la Guerra Cinese? Probabilmente il suo corpo ricorda ma la mente no.

5-6.

Lei si massaggia il collo, sopra pensiero. Lui la guarda, quasi con comprensione.

MARGA: Visto il rapporto che avevamo, mi sono spesso domandata perché non lo avete tenuto qui.

NEREV: E' stato lui a non voler restare. Non siamo mai stati la sua famiglia.

TAVOLA 28

1-2.

Esterno sera. Terzo Anello: le rovine dell'edificio del Mercato, in parte ancora in piedi, ma meno di quello visto a tavola 14. Un po' è collassato. Ci sono delle escavatrici e delle ambulanze, un cordone di polizia (in tenuta anti sommossa) tiene distante la gente.

Stanno facendo uscire alcuni superstiti.

Il PdV potrebbe essere dalla gente tenuta fuori, che vede tutto in distanza. Questa vignetta può essere abbastanza grande, poi le altre saranno per lo più dettagli.

VOCE 1: Stanno facendo uscire i sopravvissuti. 

VOCE 2: Finalmente... non credevo ci fosse ancora qualcuno di vivo...

VOCE 3: Invece sembra che siano riusciti a scendere nel garage sotterraneo. Così si sono salvati.

3.

Ora vediamo tutto da più vicino: tra i vari che escono, accompagnati dagli agenti (colleghi di Janus), ci sono anche Oxidie ed Alba, sempre sulle spalle dell'uomo.

AGENTE 1: La porti alle ambulanze, lì verrà visitata.

AGENTE 2: Chi non è ferito è pregato di passare a rilasciare dati e testimonianza al collega incaricato.

4.

Vediamo Sidorov, che ha nascosto la telecamera, che, non avendo un graffio, è davanti ad un tavolino al quale siede l'agente di Città che accompagnava Janus. Gli sta dando i propri documenti falsi.

AGENTE: Quindi non mi sa proprio dire nulla, nessuna persona sospetta...

SIDOROV: Mi dispiace, signore, c'era troppa gente.

5.

L'agente guarda attentamente Sidorov, trattenendo I documenti, nonostante il giornalista abbia già allungato la mano x farseli ridare.

AGENTE: Lei non mi è nuovo, eppure risulta che lavora al Cantiere... E' stato arrestato di recente?

SIDOROV: No, signore, sarebbe scritto nei documenti.

6.

L'agente lo lascia andare, ma continua a guardarlo, mentre Sidorov si allontana (gettandogli un'ultima occhiata da sopra la spalla) .

AGENTE (pensa): Strano incontro... Non dimentico mai una faccia, devo solo pensarci in un momento di calma. Scommetto che ci rivedremo.

TAVOLA 29

1-2.

Cambio ambiente: vediamo il quartiere di Alba (vedi n.1) Esterno notte. Poca illuminazione.

Il palazzone dove abita con l'Apostolo. Fuori c'è la solita gente che bivacca.

VFC 1: Ti hanno già mandato a casa?

VFC 2: Sì, anche se mi hanno dato un mese di permesso. Ora ho paura, potrei perdere il lavoro.

3.

Interno appartamento, il buco visto nel n1.

L'Apostolo siede accanto ad Alba, stesa a letto con una gamba ingessata e un braccio fasciato.

APOSTOLO: Al momento è inutile pensarci, Alba, devi solo guarire.

ALBA: Ma se quello che prendi basta a stento per farci mangiare? Come faremo?

4.

Lui le carezza il viso, dolce.

APOSTOLO: Ci faremo aiutare. Tuo padre guadagna bene, qualche soldo lo deve avere da parte, no?

ALBA: Non mi piace l'idea di chiedere a lui, ha la sua vita, come io ho la mia.

5.

L'Apostolo si alza con un sorriso.

APOSTOLO: E' pur sempre tuo padre, non ti avrebbe cercata se non avesse tenuto a conoscere sua figlia.

ALBA: Stai uscendo?

APOSTOLO: Sì, torno presto.

6.

Alba lo guarda uscire con espressione triste.

APOSTOLO: Tu riposa, ti porto la cena.

TAVOLA 30

1-2.

Esterno notte: siamo sempre nello slum, una della parti più schifose... Magari la parte con le baracche viste nel n1. Da una delle baracche filtra un po' di luce.

VFC 1: Sono felice che tu sia tornata.

VFC 2: Alla fine hanno capito che sono solo una povera pazza.

3.

Interno della baracca. Una lampadina nuda che pencola dal soffitto basso: seduta sul letto c'è la vecchia cieca, col suo berretto, mentre su una sedia siede l'Apostolo. Si vede che la Vecchia è provata.

VECCHIA: Non ti ho chiamato per egoismo, farò in fretta, così tornerai da Alba.

APOSTOLO: Lei sa bene quali sono le mie priorità, anche se non credo capisca.

4.

La Vecchia sembra osservare l'Apostolo con la sua aria folle.

VECCHIA 1:  Non è facile vivere inseguendo una Visione, siamo costretti a discernere la realtà dall'illusione.

VECCHIA 2: La bomba di oggi è illusione. La realtà è che hanno svegliato i Soldati.

5.

Esterno: possiamo vederli dalla finestra. Lì vicino c'è una figura che spia. Si tratta di Janus.

APOSTOLO: Che soldati? E cosa possiamo fare?

VECCHIA: Sono solo una vecchia cieca, con pochi momenti di lucidità. Conosci le mie visioni, usale.

6.

Vediamo in faccia Janus, senza espressione.

DIDA (Janus): Missione primaria: Riportare la Veggente alla Città.

CONTINUA SU GLI SCORPIONI 3: NEVE DI PRIMAVERA

All'inizio: flashback dell'arrivo di Janus bambino al campo di raccolta. Ha 11 anni, è sporchissimo e magro ma soprattutto è solo.

Uno dei tanti. Cominciano il lavaggio del cervello: la città li accoglie come figli, li crescerà a proprie spese e li farà studiare.

Si sente prendere la mano da una bimba molto piccola, Marga, che più avanti verrà adottata da un ufficiale del progetto.

Janus si sveglia e si rende conto che non ricorda quello che ha fatto (così noi non sappiamo se ha rapito la Veggente o che).

2 pagine

Janus ne approfitta x allontanarsi e fare qualcosa ke non vuole altri vedano. Nasconde la giacca e il bracciale da guardia, in una baracca chiusa con un lukketto, e si infiltra tra la gente, arrivando a fiutare la pista degli attentatori

2 pagine

Le due donne sembrano avere paura per qualcosa, forse stavano vendendo/comprando qualcosa (armi da un mercante nero della Città) ed ora temono ke, quando i soccorritori tireranno fuori la gente, troveranno anke le armi.

Oppure si tratta di qualcosa di ancora più pericoloso... una fiala di una tossina ke volevano disperdere nell'acqua cittadina... se non loro personalmente qualcuno con cui sono in combutta, magari un terzo uomo morto nell'esplosione. Di conseguenza, chissà dov'è la tossina. Che si sia dispersa?

2 pagine:

Direttivo: Nerev paventa una grossa guerra civile, ma afferma di essere da tempo preparato. Costui parla degli agenti dormienti, creati nell'immediato dopo cataclisma, e chiede di svegliarli, così da rimettere in ordine i profughi.

Il direttivo accetta.

Si capisce ke il direttivo sta perdendo il controllo e il potere, un po' alla volta, scivola nelle mani dei militari.

2 pagine

Qui Sidorov prende contatto con Alba, tramite Oxidie, che sa chi è.

Alba gli fa notare che lui è in una brutta situazione, se la Città sapesse quello che fa (filma l'accaduto e anche I soccorsi, che arrivano con estrema lentezza, visto che la polizia è ora soggetta agli ordini di commissari cittadini), finirebbe morto. In un certo senso si trova costretto a collaborare con loro.

2 pagine

Scena di inseguimento con l'attentatore sempre un passo avanti, che non si accorge di Janus. Far capire che Janus ha qualcosa di strano, capacità fisiche e mentali superiori alla norma.

3 pagine

SLUM:

Alla fine le due escono e riescono a nascondere quello ke volevano nascondere. Oppure ci pensa qualcun altro a farlo... un inatteso aiuto da parte dell'Apostolo?

Occhio che deve comparire anche in questa storia.

1 Pagina

Finisce con l'ultima scena di Storia 1: il militare sveglia i Dormienti.

2 pagine

E con l'ultima scena di Storia 3: Janus è uno dei Dormienti e si trova obbligato ad eseguire qualcosa ke non vuole, proprio mentre stava per scoprire qualcosa riguardo gli attentatori. Risponde al rikiamo assieme ad altri, ke si riuniscono, in piccoli gruppi, nei vari Anelli.

CRONOLOGIA: 

La Profezia della Veggente

L'Uomo che non perdona

Neve di Primavera

NEVE DI PRIMAVERA:

Inizia con il ricordo di Janus bambino, sottoposto a qualcosa che gli fa ancora una terribile paura.

